
STORIA E NATURA DELL’AMP
IN VETRINA A “BUONGIORNO REGIONE”

PINETO - L’area marina protetta Torre 
di Cerrano è stata la protagonista, giovedì 
14 aprile, della trasmissione “Buongior-
no Regione”, il programma televisivo di 
informazione prodotto dalla testata gior-
nalistica regionale della Rai, in onda dal 
lunedì al venerdì dalle 07:30 alle 08:00 su 
Rai 3.
Una troupe è stata ospite della Torre per 
spiegare e raccontare le attività e le pecu-
liarità dell’AMP. La trasmissione ha rac-
contato le origini e quanto, nel corso di 
questi anni, è stato realizzato dagli uomini 
e dalle donne dell’Area marina protetta.
Il presidente del Comitato di gestione Le-
one Cantarini e il direttore dell’Area, Fa-
bio Vallarola, hanno illustrato i risvolti 
più importanti dell’AMP. Presenti anche 
i rappresentanti delle guide del Parco ed 
alcuni balneatori che hanno aderito all’i-
niziativa “Lido Amico del Parco marino 
2016”. Il lido Nelide, infatti, ha acquisito 
un bollino di qualità dopo aver aderito ai 

principi contenuti nella Carta Europea del 
Turismo Sostenibile. Una serie di impegni 
tesi a garantire non solo chi si accinge a 
soggiornare o visitare la AMP ma l’intero 
territorio.
“La diretta RAI – dichiara il presidente 
dell’AMP – è l’ennesimo riconoscimento 

non solo a quanti diversi anni fa intuirono 
l’importanza di un’area marina protetta 
su questo territorio, ma anche a quegli 
operatori, quei volontari e quelle persone 
che tutti i giorni lavorano per fare in modo 
che uno sviluppo sostenibile sia possibile 
ed anche remunerativo”.

La troupe di Buongiorno Regione all’ingresso di Torre Cerrano - Foto di C. Anello

Cari amici di Brezza di mare,
era doveroso per questa nuova serie di 
Brezza di mare, primo numero dopo 
l’insediamento della nuova Governance 
dell’Area Marina Protetta, portarvi il sa-
luto del Presidente e dei Consiglieri com-
ponenti il Consiglio di Amministrazione e 
comunicarvi la visione che noi consiglieri 
abbiamo per l’AMP.
Il CDA si è insediato il 28 settembre 2015 
e nella prima seduta ha eletto all’una-
nimità il sottoscritto come Presidente 
dello stesso. Ringrazio i consiglieri per 

la fiducia concessami; Regione Abruzzo, 
Provincia di Teramo, Comune di Pineto, 
Comune di Silvi compongono il Consorzio 
di Gestione (Co.Ges) e provvedono alla la 
designazione dei componenti del CDA; i 
Consiglieri che mi aiutano nel compito 
di amministrare l’AMP sono: Fabiano 
Aretusi in rappresentanza delle Associa-
zioni Ambientaliste, Nerina Alonzo per il 
Comune di Pineto, Marina De Ascentiis 
per la Regione, Pietro Palozzo per le mi-
noranze dei Consigli Comunali di Pineto e 
Silvi.                              (continua a pag. 2)

LEONE CANTARINI TRACCIA LA “ROTTA” 

Il nuovo Presidente del C.d.A. si presenta.
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La mia designazione invece è stata opera-
ta dal Comune di Silvi.
Le vicende legate alle azioni intraprese 
dall’Ex Commissario, note all’opinione 
pubblica, non ci hanno fatto perdere la 
rotta e in sinergia con gli enti preposti ab-
biamo affrontato i problemi contingenti e 
le problematiche lasciate in stallo perché 
scomode. La nostra prima urgenza è stata 
quella di programmare il futuro dell’AMP 
rispondendo alle esigenze di una visione 
che vada oltre il lasso temporale del no-
stro mandato.
Il recupero dei rapporti fra AMP e soci 
del Consorzio deteriorati durante la fase 
commissariale è stato uno dei nostri pri-
mi obbiettivi. La provincia di Teramo  ad 
esempio, uscita in precedenza dal Con-
sorzio è rientrata dopo il nostro insedia-
mento: è stato un risultato importante 
dal momento che la stessa è proprietaria 
della Torre di Cerrano, struttura “simbo-
lo” dell’AMP e sede di molteplici attività 
e  dove, per altro, è allestito il museo del 
mare. La Regione Abruzzo ha testimo-
niato la sua fiducia al nuovo CDA ottem-
perando gli impegni finanziari assunti e 
dimostrando la disponibilità a coopera-
re ad un percorso di confronto aperto e 
orientato alla crescita e allo sviluppo fu-
turo della vista stessa dell’AMP.
La risoluzione delle vicende legate alla 
vita societaria della Cerrano Trade srl, 
società partecipata al 100% dalla AMP e 
il cui amministratore era anche lo stesso 
Commissario dell’Area Marina Protetta, 
ha richiesto tempo, energie umane e risor-
se economiche. Purtroppo gli scopi della 
Cerrano Trade quali gestione della parte 
commerciale delle attività, svolte su inca-
rico della stessa AMP e successivo trasfe-
rimento all’AMP dei benefici economici 
sono stai del tutto disattesi. È di questi 
giorni l’approvazione del bilancio 2015 
con una forte perdita che ha portato alla 
messa in liquidazione della società stessa; 
abbiamo scelto di compiere quest’azione 
per non compromettere il proseguimento 
delle attività, lo svolgimento delle quali 
sarà  affidato alle Associazioni del terri-
torio che si distinguono per l’impegno 
nella promozione e nella tutela del nostro 
patrimonio; restano in capo all’AMP le 
funzione di monitoraggio e supervisione 
in modo da garantire l’efficienza dell’azio-
ne e la qualità  e il soddisfacimento delle 
esigenze della collettività che apprezzerà 

i vantaggi dell’ospitare un’Area Marina 
Protetta.
Affrontare la questione relativa al Re-
golamento delle attività all’interno 
dell’AMP ci ha dato grande soddisfazio-
ne: quando ci siamo insediati nonostante 
fossero trascorsi  6 anni dalla istituzione 
della stessa Area Marina Protetta, il re-
golamento era ancora giacente creando 
notevoli problemi interpretativi delle 
norme e determinando l’insorgere di con-
tenziosi che deterioravano l’ armonia dei 
rapporti tra i soggetti coinvolti nella vita 
dell’AMP; adesso posso annunciare che il 
regolamento ha terminato l’iter per l’ap-
provazione ed è alla firma del Ministro 
dell’Ambiente,il decreto è atteso in tempi 
brevi. 
Esprimere un messaggio univoco e non 
passibile di interpretazioni equivoche nel-
la gestione dei rapporti con gli operato-
ri dediti alla pesca dei molluschi bivalvi 
determinerà il rispetto dei propri ruoli e 
consentirà di intraprendere iniziative che 
tutelino sia la funzione dell’AMP che le 
esigente di un comparto che vive di pesca, 
ci auguriamo che questo nostro attivismo 
possa dare già dei risultati nel breve pe-
riodo.
In materia strettamente ambientale ab-
biamo messo in cantiere una serie di at-
tività  che saranno fondamentali per la 
qualità dell’ambiente in AMP e per la 
tutela della stessa; siamo stati promotori 
del Contratto di Fiume: inizialmente con 
un protocollo di intesa tra i comuni di 
Silvi-Pineto-Atri e successivamente con 
l’adozione delle attività che serviranno 
a regolamentare  le aste fluviali sia dei 
torrenti Cerrano e Calvano, sia dei fossi 
Concio e Foggetta. Questa iniziativa è sta-
ta voluta perché siamo consapevoli che la 
qualità del mare è dipendente da quella 
delle acque che provengono dalle colline 
retrostanti l’AMP.
Abbiamo avviato un percorso di confron-
to con i produttori agricoli che operano 
nel territorio dei Comuni di Atri, Silvi e 
Pineto per accrescere la sensibilità alla 
tutela ambientale ed arrivare alla crea-
zione di un marchio geografico collettivo 
che risponda a criteri di sostenibilità am-
bientale. Il ruolo dell’ Area Marina Pro-
tetta sarà quello della promozione e della 
valorizzazione dei prodotti appartenenti 
al marchio.
Sempre in tema di tutela ambientale 
l’AMP ha finanziato una borsa di studio 
per l’accesso al master Geslopan dell’Uni-

versità degli Studi di Teramo e l’opera di 
ingegneria naturalistica che ha permesso 
la ricostruzione di una duna in Zona B. 
Nel solco delle azioni appena descritte si 
inserisce il Progetto Re-Triv che prevede 
il recupero delle 5 piattaforme nel trat-
to di mare antistante l’area marina per 
adibirle alla produzione di energia elet-
trica dal moto ondoso. Il progetto che 
annovera tra gli interlocutori il Ministero 
dell’Ambiente ed l’Eni è ambizioso e il 
nostro auspicio è quello che possa diven-
tare una realtà.
Il ritorno della Bandiera Blu a Silvi Ma-
rina e la riconferma dello stesso riconosci-
mento a Pineto sono il coronamento del-
la nostra azione rivolta alla sostenibilità 
ambientale e alla tutela del patrimonio 
marino. La scelta del Fratino di nidificare 
sulle spiagge della nostra Area ha contri-
buito al raggiungimento del risultato.
La stagione estiva è alle porte e confidia-
mo in un flusso turistico che sappia ap-
prezzare la nostra azione volta alla tutela 
del mare.
L’AMP è un patrimonio collettivo e tutti 
insieme dobbiamo attuare piccoli com-
portamenti virtuosi che sommati ne de-
termineranno la tutela e la valorizzazio-
ne. Un ringraziamento al CDA, a tutti i 
collaboratori ed agli Enti soci per la di-
sponibilità dimostrata verso la nostra 
attività  quotidiana di sensibilizzazione 
nei confronti dell’AMP e dell’ambiente in 
generale.

Leone Cantarini
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Nei giorni scorsi è stato presentato il nuo-
vo programma di Educazione Ambientale 
dell'Area Marina Protetta Torre del Cer-
rano sviluppato con le Guide del Cerrano. 
I professionisti (appositamente formati 
per l'attività nel parco marino) hanno sa-
puto ampliare ancor 
più le possibilità e 
le opportunità per 
formare e divertire i 
ragazzi e non solo.
Novità di quest'an-
no, oltre ai vari la-
boratori e approfon-
dimenti tematici, le 
attività svolte nelle 
strutture che lungo 
la costa hanno avu-
to il riconoscimento 
di "Lido Amico del 
Parco". In questi stabilimenti balneari, 
raggiungibili anche a piedi da Pineto e 
Silvi e dalle loro stazioni ferroviarie, po-
tranno essere svolte attività a contatto 
con l'ambiente marino e costiero partico-
larmente interessanti per i più giovani. In-
somma una serie di sorprese che potranno 
essere scoperte cliccando sul sito del Parco 
Marino.

Il progetto, naturalmente, è finalizzato 
a promuovere il rispetto dell’ambiente e 
del territorio, la conoscenza degli ecosi-
stemi che ci circondano e in particolare il 
mare, il più grande ecosistema fino a ora 
conosciuto. A questo si aggiunge la com-

prensione di quanto è sommerso e non 
appare, di ciò che è invisibile, ma fonda-
mentale per la sopravvivenza della vita di 
tutta la Terra. “Per questo è fondamen-
tale anche la conoscenza degli ecosistemi 
confinanti – scrivono gli esperti dell’Area 
Marina Protetta – come spiaggia, duna, 
zone umide retrodunali, il bosco e la vege-
tazione della macchia mediterranea, che 

fanno parte dell’importante patrimonio di 
biodiversità presente all’interno dell’AMP 
Torre del Cerrano”.
Il percorso didattico pensato è un invito a 
trovare il tempo per la scoperta, rallentare 
il ritmo e predisporre i nostri sensi ad as-

sorbire le sensazio-
ni che provengono 
dall’ambiente. La 
percezione dell’am-
biente si arricchisce 
così di nuove sensa-
zioni che, inevita-
bilmente, generano 
forti emozioni e un 
legame profondo 
con l’istante e l’am-
biente che le ha 
prodotte. Le nuove 
esperienze e le nuove 

conoscenze saranno le basi per lo sviluppo 
della cultura ambientale.
Sarà possibile approfondire e scaricare 
qualsiasi informazione sulle attività, sui 
moduli per le prenotazioni e sull’intero 
progetto sul sito dell’Area Marina Protet-
ta Torre del Cerrano (http://www.torredel-
cerrano.it/attivita-didattiche-nel-parco-
marino.html).

IMPARARE, EDUCARE E DIVERTIRSI

Nei prossimi giorni a Torre Cerrano sarà 
allestita l’esposizione permanente di una 
collezione di 450 conchiglie del Mediter-
raneo che, l’appassionato malacologo Ro-
berto Costantini, sta sapientemente siste-
mando in apposite teche.
Si sta inoltre progettando il definitivo 
completamento del museo che prevederà, 

oltre all’esposizione di ulteriori reperti 
e modelli anatomici, anche allestimenti 
multimediali in ogni sala.
La scelta di inserire strumenti e materiali 
multimediali nasce dall’esigenza di rende-
re più accattivante per i bambini, ma non 
solo, la visita al museo, ma soprattutto 
per contestualizzare i reperti in ambien-
ti virtuali e rendere maggiormente com-
prensibile la loro biologia.
L’accesso a contenuti digitali, interattivi e 
non, amplierà la varietà di informazioni e 
le renderà disponibili alle diverse tipologie 
di visitatore.
Le visite giornaliere al museo e alla torre 
potranno essere effettuate, questa estate, 
dall’11 giugno all’11 settembre.

PROSEGUE L’ALLESTIMENTO DEL MUSEO DEL MARE 
A TORRE CERRANO

Una lezione di Educazione Ambientale - Foto di F.Proietto
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PINETO - L’Area Marina Protetta assicura l’a-
pertura dei cancelli del giardino mediterra-
neo della Torre da circa tre anni. Da quando, 
cioè, la Provincia decise di affidare formal-
mente proprio ai responsabili dell’Area, in 
collaborazione con gli operatori dell’Istitu-
to Zooprofilattico, tale incombenza. Presto, 
però, questo problema verrà risolto dal pas-
saggio della pista ciclabile regionale nei pres-
si della Torre.  
 Per il momento i cartelli che si trovano a lato 
dei due cancelli nord e sud dei giardini della 
Torre spiegano correttamente che essi sono 
visitabili d’estate tutti i giorni dalle 8 alle 

19,30 mentre nei mesi invernali dalle 8,30 alle 
12,30. 
Non è chiaro, quindi, a che cosa si riferisca-
no quei pochi “distratti” che sui social media 
continuano a criticare l’AMP per il fatto che i 
cancelli della Torre sono spesso chiusi e non 
ci sono cartelli a segnalare gli orari.
Da circa tre anni i cancelli sono gestiti in ma-
niera quanto mai corretta secondo orari ben 
chiari e riportati sui cartelli.
Certo gli orari si differenziano tra estate e 
inverno (nei pomeriggi invernali i giardini re-
stano chiusi). 
La verità potrebbe essere un’altra: il fatto 
che quest’anno l’inverno non è mai arrivato, 
sta alimentando la voglia di vedere aperto il 
giardino anche nei pomeriggi invernali. Una 
soluzione alla quale l’AMP sta pensando con 
un occhio, però, rivolto alle risorse, sia umane 
che finanziarie. 

PINETO – Lo scorso marzo, fissata dal 
Presidente dell’Area Marina Protetta Le-
one Cantarini, si è svolta l’assemblea di 
Fiume del bacino che comprende i territo-
ri attraversati dai torrenti Cerrano e Cal-
vano e dai fossi minori Foggetta e Concio. 
L’incontro, che si svolgerà a Villa Filiani a 
Pineto, è rivolta a tutti quelli interessati 
ad approfondire l’argomento e a proporre 
idee e progetti per il miglioramento dei ba-
cini in questione.
 “Non bisogna dimenticare – spiega il Pre-
sidente della AMP, Leone Cantarini – che 
per sostenere ed incentivare questa cre-
scente attenzione nei confronti dei Con-
tratti di Fiume, sono disponibili risorse 
nel nuovo Piano di Sviluppo Rurale, nel 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
nella finanziaria e nei fondi diretti europei 
(Horizon e Life).”
 L’Acqua è la grande sfida del ventunesi-
mo secolo e una buona e concreta riusci-
ta di un contratto di fiume può non solo 
riqualificare un bacino fluviale ma anche 
creare nuova occupazione.

I Contratti di fiume si configurano come 
strumenti di programmazione negozia-
ta interrelati a processi di pianificazione 
strategica per la riqualificazione dei baci-
ni fluviali. L'aggettivo "strategico" sta ad 
indicare un percorso di co-pianificazione 
in cui la metodologia ed il percorso stesso 
sono condivisi in itinere con tutti gli atto-
ri e disegnano percorsi di sviluppo dure-
vole in quanto modulari e calibrati sulle 
esigenze territoriali in un costante verifica 
dei programmi con le necessità territoria-
li. La riqualificazione di bacino è intesa 
nella sua accezione più ampia e riguarda 
nella loro interezza anche gli aspetti paesi-
stico-ambientali, secondo quanto stabilito 
dalla legge nazionale di recepimento della 
Convenzione Europea del Paesaggio.
Gli elementi che entrano in gioco in que-
sto accordo sono: una comunità (comuni, 
province, regione, associazioni, imprese, 
cittadini, ecc.), un territorio (suoli, acque, 
insediamenti, aria, ecc.) e un insieme di 
politiche e di progetti a diversi livelli.

CONTRATTI DI FIUME
UN’OPPORTUNITÀ PER IL TERRITORIO

CON LA PISTA 
CICLABILE I CANCELLI 
SPARIRANNO

Foto di C. Anello

Foto di C. Anello
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Curri Curri… Fratino!

Tutto è iniziato quasi 17 anni fa, quando 
uno sparuto gruppo di ecologisti decise di 
passare dalle parole ai fatti. I volontari del 
WWF Italia, e in particolare del gruppo 
attivo delle Terre de Cerrano, pensaro-
no che era arrivato il momento di darsi 
da fare non solo per la conservazione del 
Fratino, ma anche dell’habitat che lo cir-
condava. Qualcuno lo chiamava erronea-
mente piro piro, altri più simpaticamente 
curri curri, fatto sta che il Fratino qualche 
anno fa stentava ad entrare nelle grazie 
della gente.
Il Primo scoglio, come spesso accade in 
questi casi, era quello delle amministra-
zioni locali che del Fratino, in quel perio-
do, conoscevano poco o nulla. Si pensò 
quindi di attivare operazioni di protezione 
sulla specie che già allora subiva inevita-
bili problematiche legate alla pressione 
antropica ma soprattutto alla mancanza 
di attenzione degli operatori pubblici che 
si curavano poco dell’uccellino e del suo 
habitat, permettendo l’utilizzo di mezzi 
meccanici per la pulizia delle spiagge. Così 
non solo venivano distrutte le uova del 
simpatico trampoliere ma anche la bella 
vegetazione dunale.
Una bella battaglia di civiltà combattuta 
– soprattutto nei primi anni  – nell’assolu-
ta indifferenza, ma che allo stesso tempo 
ha permesso di “forgiare” spirito e carat-
tere dei volontari nostrani. Basti pensare 
alle tante volte che i volontari hanno fer-
mato fisicamente le ruspe o alle infinite 
discussioni con quanti ritenevano l’atteg-
giamento frutto di esclusivo fondamenta-
lismo ecologista.
Per lunghi periodi lo scoramento si è alter-
nata alla speranza. Così come c’è voluto 
tempo e tenacia affinché tra la gente pas-

con un approccio scientifico.
“L’informazione ed il coinvolgimento dei 
ragazzi era tale – dice ancora De Ascen-
tiis – che indusse me ed i miei compagni 
di avventura a far uscire dai confini della 
scuola l’importanza di quest’area con l’or-
ganizzazione del Fratino day, una giorna-
ta dedicata al fratino, oggigiorno diventa-
ta di caratura nazionale”. Una giornata 
durante la quale tutti i ragazzi hanno la 
possibilità di osservare in diretta la nidi-
ficazione della specie, di chiacchierare con 
esperti del WWF e vedere all’opera foto-
grafi naturalisti di fame come Alessandro 
Di Federico.
Il resto è storia un po’ più nota. Un lento 
e inarrestabile movimento di opinione, le-
gato alla scoperta dell’area marina vista 
non solo come territorio da preservare, ma 
anche come volano turistico, portò, tra il 
2004 ed il 2005, alla prima recinzione del-
le dune di Cerrano. L’intuizione arrivò 
anche dalla politica visto l’impegno del 
Comune di Pineto e dell’allora assessore 
all’ambiente Nerina Alonzo. Una ottanti-
na di volontari, appartenenti a tantissime 
associazioni pinetesi, posizionò duecento-
cinquanta pali di castagno. Amerigo Cilli 
ed il suo trattore fecero avanti e indietro 
per un’intera giornata per garantire la 
protezione delle dune. Quasi sicuramente 

è quella la giornata che cambiò la sto-
ria dell’Area; quella che avviò la 

nuova era di ciò che oggi è 
diventata l’AMP Torre 

del Cerrano.

sasse il messaggio che quella in atto non 
era una battaglia fine a se stessa ma solo 
la voglia di diffondere e rendere consape-
voli chi ci abitava dei valori ambientali 
di un’area che, seppur alterata da anni di 
indifferenza e cattiva gestione, conteneva 
aspetti naturalistici importanti.
“Ricordo con piacere – dice Adriano De 
Ascentiis, uno dei primi volontari – anche 
le belle discussioni all’interno delle stesse 
associazioni ambientaliste dove vi era-
no spesso posizioni discordanti dovute al 
fatto che c’era chi pensava che fosse utile 
concentrarsi su aree naturalisticamente 
più importanti e meglio conservate come 
quella delle aree montane e quella dei 
“costieri” che portavano avanti l’idea che 
sarebbe stato più utile battersi per proteg-
gere gli ultimi esempi di flora e fauna co-
stiera che di li a poco sarebbero scomparse 
a causa della continua avanzata di nuovi 
stabilimenti e ombreggi”.
La scelta vincente sembra essere stata 
quella del coinvolgimento dei giovani. 
Trasferire le tematiche della conserva-
zione nelle scuole è stata l’azione che ha 
dato linfa vitale ad una visione moderna 
dell’area. Progetti educativi riguardanti 
gli ambienti costieri trovarono subito un 
forte gradimento tra dirigen-
ti e insegnanti. I l 
padre di tutti i 
progetti didat-
tici si chia-
mava “i 
s e g r e t i 
del Mare” e con-
templava aspetti 
che fino a quel mo-
mento non erano 
mai stati affrontati 

La bella storia dell’AMP e del gruppo dei volontari che avviarono la tutela dell’uccellino
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PINETO - Organizzato congiuntamente dall’U-
niversità di Teramo e dalla AMP Torre del Cer-
rano si è svolto nei giorni scorsi a villa Filiani di 
Pineto, un incontro volto ad illustrare alcune 
tematiche oggetto di ricerca da parte dell’U-
niversità svolte nell’ambito della Area Marina 
Protetta. Il titolo dell’incontro infatti era: “La 
ricerca e la formazione per le Aree protette”.  
Tematiche che stanno a cuore agli ammini-
stratori dell’AMP, tanto da elargire una borsa di 
studio di mille e ottocento euro da destinare 
ad uno studente meritevole.  
Alla manifestazione hanno partecipato i do-
centi Manuel De Nicola, con un intervento 
relativo al piano di comunicazione della AMP 

Torre Cerrano e Silvia Pedicini che ha illustrato 
gli studi sulla comunità macro-bentonica pre-
sente sui fondali della AMP. Il professor Pietro 
Giorgio Tiscar, infine, ha affrontato i temi svi-
luppati dal Master GeSLoPAN, mentre i dottori 
Paolo Iannicca e Alessandro Lombardi hanno 
fornito le loro esperienze culturali e lavorati-
ve vissute successivamente alla frequenza del 
Master stesso.

L’AMP PER LA RICERCA – GEOPLAN 
Finanziata una borsa di studio per partecipare al master.

L'AMP FA SCUOLA A DISTANZA

PINETO - L’Area Marina Protetta Torre 
del Cerrano è stata presente, attraverso 
propri elaborati, a due importanti appun-
tamenti fuori regione. L’11 marzo, infatti, 
a Pisa, in occasione della Festa del Mare, 
l’Area Marina ha presentato alcune “sli-
des” a cura del direttore Fabio Vallarola, 
che hanno raccontato l’attività di tutela 
e promozione dell’Area nel corso di questi 
anni e il lavoro effettuato per AdriaPAN, 
il network delle aree marine protette in 
Europa.
L’idea è quella di creare una rete di aree 
protette nel nord del Tirreno per l'area in-
teressata al Santuario dei Cetacei. Presen-
te anche il sottosegretario all'Ambiente 
con delega sul Mare On. Silvi Velo.

A Gela, invece, l’AMP, in occasione del 
convegno sulla macchia mediterranea e 
sulle dune costiere, ha inviato un cortome-
traggio di 15 minuti prodotto durante il 
cantiere di restauro della duna effettuata 
nei giorni scorsi a Torre Cerrano nell'am-
bito del corso di Ingegneria Naturalistica.
Due appuntamenti extraregionali in cui 
l’esperienza maturata in questi anni dagli 
amministratori e operatori dell’Area sono 
stati messi al servizio di quanti intendono 
percorrere la strada della conservazione e 
del rispetto del Mare.

A CASTIGLION DELLA 
PESCAIA PER FARE IL 
PUNTO SUL TURISMO 
SOSTENIBILE

Anche l’Area Marina Protetta Torre del 
Cerrano, lo scorso aprile, ha partecipato 
a Castiglion della Pescaia alla tre gior-
ni sul turismo sostenibile organizzato da 
Legambiente, Touring Club Italiano, Fe-
derparchi e Vivilitalia, in collaborazione 
con Iccrea Banca, Comune di Castiglione, 
Comune di Grosseto e Tiemme. L’AMP ha 
presentato l’esperienza pilota del “Lido 
amico”, riscuotendo notevole apprezza-
mento da parte dei convenuti.
Il workshop di tre giorni ha visto la par-
tecipazione delle più importanti realtà na-
zionali, pubbliche e private, legate al turi-
smo sostenibile per parlare delle migliori 
esperienze nel settore e fare il punto sulle 
potenzialità del turismo ambientale e dei 
mercati turistici che ruotano attorno alla 
natura.  

L’obiettivo era quello di proseguire il per-
corso cominciato nel 2014 dal Club delle 
Vele, che riunisce comuni e aree protette, 
eccellenze del turismo balneare italiano 
(24 firmatari in tutta Italia), per condivi-
dere le buone pratiche tra le località co-
stiere.
Ai Comuni del Club delle Vele (buone pra-
tiche riconosciute di sviluppo sostenibile) 
si sono uniti ospiti quali personalità del 
Ministero per il turismo, esperti nel cam-
po dell’analisi dei flussi turistici, dei mer-
cati, della promozione territoriale e del 
web marketing. Si è creato così un luogo di 
confronto arricchito da importanti punti 
di vista per aiutare e analizzare la ricadu-
ta delle politiche ambientali e l’incremen-
to di servizi eco-compatibili nelle scelte 
delle mete turistiche, nonché sottolineare 
la crescita di mercati turistici focalizzati 
sul valore di un territorio in termini na-
turali, culturali ed eno-gastronomici e le 
opportunità esperienziali connesse.

Il Direttore Vallarola durante una conferenza
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IL CONSIGLIO DI STATO DÀ RAGIONE ALL’AMP
Il pronunciamento amministrativo ha rigettato gli appelli avanzati al TAR da Benigno 
D’Orazio contro l’elezione del Comitato di Gestione dell’Area

La “Telenovelas” dei ricorsi al T.A.R., e al 
Consiglio di Stato, contro l’attuale Consi-
glio di Amministrazione dell’Area Marina 
Protetta Torre del Cerrano, sembra esse-
re arrivata al capolinea. Nelle settimane 
scorse il Consiglio di Stato ha rigettato 
entrambi gli appelli proposti da Benigno 
D’Orazio (ex presidente del Comitato di 
Gestione) contro le ordinanze del T.A.R., 
condannandolo anche a 2000 euro di spese 
processuali.
Il Consiglio di Amministrazione dell’AMP, 
quindi, è da ritenersi “legittimamente no-
minato e pienamente efficace”. “Il mas-
simo Giudice amministrativo – così come 
scrive l’avvocato Antonio Senatore che 

ha curato gli interessi dell’AMP – ha ef-
fettuato una prognosi negativa del ricorso 
proposto dall’Avv. D’Orazio, non solo e 
non tanto per i vari vizi di ammissibilità 
da noi eccepiti ma anche per l’infondatez-
za nel merito delle questioni poste”
“Credo che questo ennesimo pronun-
ciamento – dice soddisfatto il Presiden-
te Leone Cantarini – confermi ciò in cui 
abbiamo sempre creduto e cioè che tutti 
i passi formali sono stati fatti sul solco 
della legalità e senza alcun retro-pensiero. 
La mia soddisfazione nasce dal fatto che 
il consiglio di amministrazione adesso sarà 
totalmente concentrato sulle tematiche 
dell’Area”.

L’epilogo vero e proprio della vicenda ci 
sarà non prima di qualche anno, quanto 
sarà fissata un’udienza di merito innanzi 
al T.A.R., la quale, visti i pronunciamenti 
negativi del T.A.R. e del Consiglio di Stato 
di questi ultimi mesi, non potrà che essere 
negativa per D’Orazio. “Il giudizio ammi-
nistrativo, infatti, trova la sua fase salien-
te in quella cautelare.
Sulla sentenza è intervenuto anche Il Pri-
mo cittadino di Pineto Robert Verrocchio 
che ha detto: “Mi auguro che al più presto 
l’Area Marina possa tornare a spendere le 
energie su quella che è la sua mission, cioè 
nella crescita del Parco e lo sviluppo del 
territorio”.

I pediatri italiani hanno assegnato la Ban-
diera Verde a Silvi, Pineto e all’Area Ma-
rina Protetta Torre Cerrano. Ciò significa 
che l’arenile compreso tra Pineto e Silvi 
è tra le 134 spiagge italiane più a misura 
di bambino. In Abruzzo le bandiere verdi 
2016 sono solo otto e sono state assegnate 
a Giulianova, Montesilvano, 
Pescara, Pineto-Torre Cerra-
no, Roseto degli Abruzzi, Sil-
vi Marina, Tortoreto, Vasto 
Marina. La candidatura era 
stata avanzata direttamen-
te dal Comune di Pineto, il 
quale ha fatto della presenza 
dell’AMP sul territorio, così 
come Silvi, un proprio punto di forza.
Acqua limpida e bassa vicino alla riva, 
sabbia pulita per costruire castelli, bagni-
ni, giochi colorati, spazi per cambiare il 
pannolino o allattare, e la presenza nelle 
vicinanze di gelaterie, locali per l'aperitivo 
e ristoranti. Ecco l'identikit delle spiag-
ge italiane promosse dai pediatri, che nel 
2016 aumentano.  
"Quest'anno - spiega all'AdnKronos Salu-
te il pediatra di Milano Italo Farnetani, 
che ancora una volta ha curato il lavoro, 

verificando i risultati ottenuti in prece-
denti rilevazioni - sono state selezionate 
34 nuove località, in base alle preferenze 
espresse da un campione di 196 pediatri 
che non avevano partecipato alle indagini 
degli anni precedenti. Per il 2016 - aggiun-
ge - è stato proposto un elenco individua-

to con modalità diverse dagli 
anni precedenti, infatti sono 
state inserite nel questionario 
2016 anche spiagge proposte 
dai pediatri negli anni prece-
denti. E sono state selezionate 
34 nuove località". L'iniziati-
va sarà presentata il 16 aprile 
in un convegno a San Bene-

detto del Tronto, in cui ci sarà anche la 
consegna della 'Bandiera verde' ai sindaci 
dei Comuni insigniti del riconoscimento.
“Questo nuovo riconoscimento – dice il 
Presidente dell’AMP Leone Cantarini – ci 
riempie di orgoglio per un duplice motivo: 
l’importanza che la Bandiera Verde rive-
ste in campo nazionale e poi perché que-
sto premio ci rafforza nella convinzione di 
aver intrapreso la strada giusta”. 
Fra le località proposte, è stata seleziona-
ta almeno una spiaggia per ognuna delle 

regioni rappresentate, dimostrando così 
la dimensione nazionale del campione. 
Dal 2008, anno in cui è iniziata l'indagine, 
sono stati consultati complessivamente 
2.105 pediatri, dimostrando così che l'alto 
numero di professionisti coinvolti costitu-
isce un campione statisticamente etero-
geneo, congruo e significativo. L'indagine 
si è svolta senza che a nessun pediatra sia 
stato corrisposto un compenso economico 
per la partecipazione all'indagine. 
Dunque la ricetta per una località di mare 
ideale per i più piccoli prevede sabbia (me-
glio di sassi e rocce), un po' di spazio fra 
gli ombrelloni per giocare, acqua che non 
diventi subito alta in modo che possano 
immergersi in sicurezza. I pediatri hanno 
sempre privilegiato le spiagge attrezzate 
ove ci fosse la presenza degli assistenti di 
spiaggia, indispensabili per intervenire in 
caso di emergenza, e questo anche per la 
garanzia di pulizia, perciò sicurezza, e per 
la presenza anche di un bar che possa ri-
spondere alle varie esigenze dei bambini, 
per esempio per lo spuntino di metà mat-
tinata, la merenda, oppure anche per scal-
dare latte o altri pasti per i più piccini".

I PEDIATRI ITALIANI HANNO ASSEGNATO LA BANDIERA VERDE
AL NOSTRO TERRITORIO 
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IMPARARE FACENDO: LA RICOSTRUZIONE 
DEGLI AMBIENTI DUNALI

Nel mese di Marzo di quest’anno si è svol-
to presso Torre Cerrano, dopo una prece-
dente esperienza nel Novembre del 2012, 
il secondo corso di formazione con cantie-
re didattico dal titolo “Tecniche di Inge-
gneria Naturalistica e difesa delle coste 
sabbiose”. L’evento è stato organizzato 
in collaborazione con l’AIPIN –Associa-
zione Italiana per l’Ingegneria Naturali-
stica, con la Riserva Naturale Regionale 
dei Calanchi di Atri, con il Gruppo Scout 
AGESCI di Pineto e con il patrocinio dei 
Comuni di Pineto e Silvi e dell’Ordine de-
gli Architetti della Provincia di Teramo, 
che ha riconosciuto ai suoi iscritti credi-
ti di aggiornamento professionale per la 
partecipazione al corso.
Il corso è stato strutturato in due modu-
li teorici ed uno pratico in cui gli iscritti 
(geologi, architetti, ingegneri, biologi, ge-
ometri, consulenti ambientali e studenti) 
provenienti dall’Abruzzo, ma anche da 
altre regioni italiane (Marche, Molise ed 
Emilia-Romagna), hanno realizzato un 
piccolo intervento di ripristino di habitat 
dunali con tecniche di Ingegneria Natura-
listica.
L’Ingegneria Naturalistica è una discipli-
na tecnica-naturalistica, che utilizza le 
piante vive autoctone come materiale da 
costruzione negli interventi antierosivi, 
stabilizzanti, di consolidamento o anche 
di sola rinaturazione, da sole, o in abbina-
mento con altri materiali naturali o artifi-
ciali (paglia, legno, pietrame, reti metalli-
che, biostuoie, geosintetici, etc.).
L’Ingegneria Naturalistica può essere uti-

lizzata anche nelle sistemazioni in ambiti 
costieri sabbiosi, adattando le specie vege-
tali e le tecniche impiegate alle peculiarità 
dell’ambiente costiero. Le dune litoranee 
costituiscono infatti un ecosistema dina-
mico dal fragile equilibrio, che presenta 
caratteristiche ecologiche estreme (sub-
strato incoerente, povero di nutrienti, ric-
co di cloruro di sodio, mobile ed altamente 
drenante, esposizione a venti salsi, forte 
irraggiamento), tali da limitare l’esisten-
za a poche specie vegetali estremamente 
specializzate (specie psammofile).
Nell’ambito del cantiere didattico è stato 
realizzato, di fronte al sottopasso ferro-
viario di Torre Cerrano, un intervento di 
consolidamento e rivegetazione di un vo-
lume di sabbia recentemente posizionato 
a chiusura di un accesso carrabile all’are-
nile in zona B dell’Area Marina Protetta. 
Il cantiere didattico ha avuto scopi forma-
tivi, ma anche di sperimentazione di di-
verse tipologie di opere, particolarmente 
utili per creare barriere naturali di difesa 
dalle mareggiate,che impediscano l’ac-
cesso all’arenile e che permettano di rico-
struire la naturale continuità dei cordoni 
dunali. Tale approccio ha permesso quin-
di all’AMP Torre del Cerrano di acquisire 
anche esperienze e competenze, che per-
mettano in seguito di riproporre i piccoli 
interventi sperimentati a scala più ampia 
nel territorio dell’AMP, con l’intento di 
tutelare al massimo i delicati e preziosis-
simi ambienti dunali presenti nell’Area 
Marina Protetta.

Cesare Crocetti

Foto di C.Anello
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